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IL NUOVO MINISTERO' FRANCESE 


Dufaure, 


Ministro di Grazia e Giustizia 
Presidente del Gabinetto. 

Armando Giulio Stanislao Dufaure è na- 
to a Saujon il 4 dicembre 1798. Fece i 
suoi studi a Parigi ed incominciò la sua 
carriera d' avvocato a Bordeaux finchè nel 
1834 fu mandato alla Camera dal collegio 
di Saiotes, ed ivi prese subito posto nel 
partito liberale. Nominato Consigliere di 
Stato nel 1836 fu quiodi ministro col ma- 
resciallo Souli il 12 maggio 1839, e con 
Thiers nel 1840. Nel 1848 fa vice-presi- 
dente della Camera e dopo la caduta di 
Luîgi Filippo fu nominato rappresentante 
alla Costituente dal dipartimento della Cha- 
rente inferiore con 68,000 voti, ed anche 
allora fu ministro deli’ interoo mentre il 
generale Cavaignac era capo del potere 
esecutivo. Il presidente Bonaparte lo pre- 
se per ministro, ma per poco chè il ca- 
rattere indipendente e liberale del Dufau- 
re non era fallo per andare d’ accordo 
col dittatore. 

Dal colpo di Stato fa posto fuori degli 
avvenimepli politici e tornò all’ esercizio 
della professione di avvocato, con maggior 
autorità e con maggior sapere. 

Tornato alla vita politica militante nel 
1870 dopo Sedan fu nominato nel 1870 a 
far parle dell'Assemblea di Bordeaux, e 
dal Presidente Tiers fu prescelto a mini 
stro della Giustizia, posto che lodevolmen- 
te occupò per 4 anni. 


APPENDICE 


Accademia. Filarmonico-Drammatica 


A guardarlo bene ed osservarlo meglio 
il pubblico delle Accademie Filodramma- 
fiche è assai curioso, e meriterebbe  dav- 
vero uno studio accurato. Ad occhio nudo 
vi appare chiacchierino come una alleva- 
trice, timido come una suora, trasparente 
come il cristallo, candido ed onesto come 
wo abalico di dieci anni. Martedì sera, 
della scorsa settimana, vi erano all’ Acca- 
demia N. 1, dico così perchè abbiamo 
l’Accademia N. 2, centocinquanta signore 
e quaranta vomivi, 

Negl'intermezzi dello spettacolo mi sono 
divertito a fare vo po’ di statistica, ed ho 
constatato che l’uditorio di Marledì si di- 
videva in questo modo: 


Donne Uomini 
Ragazze . . 60 Recitanti 6 
Spose . . . 25 Suonatori 5 
Mamme 40 Complimentari 6 
Ml a a 20 Pres. e invitati. 12 


Nonde : ‘| : 8° Portieri. . . 1 
Spettatori 


Totale 40 


Parlatore sobrio e severo sa copciliarsi 
Y attenzione di chi lo ascolta, quantunque 
abbia voce aspra ed aspetto tutt’altro che 
avvenente. Il 6 aprile 1864 fu eletto al- 
l' Accademia Francese al posto rimasto va- 
cante per la morte del Duca Pasquier. 

MBareére, 
Ministro dell’ Interno. 

Il nuovo Ministro dell’ Interno è anche 
egli avvocato, ma si è di buon’ ora alloo- 
tanato dal foro ed ascritto alla Magistra- 
tura, Prima sostituto a Soissons e ad Ar- 
ras, quindi procuratore imperiale a Saint 
Pol, e presidente del tribanale di Avesnes 
€ finalmente consigliere della sorte di ap- 
pello di Douai. 

Eotrò nella vita politica quando l'8 feb- 
braio 1870 gli elettori del Dipartimento 
del Nord lo mandarovo all’ Assemblea Na- 
zionale. 

Prese posto al centro sinistro e fu sem- 
pre uno dei più caldi sostegni del signor 
Thiers e della sua politica. Ha 52 aoni. 

Say, 
Ministro delle Finanze. 


Nella famiglia dei Say vi è grande pro- | Dubois. È oalo nel 1826, 


pensione agli studi economici, ed infatti 
il padre e più specialmente |’ avo dell’at- 
tuale Ministro delle Fivanze furono econo= 
misti di bella fama. Nel 1870 Leone Bat- 
tista Say fu inviato all’ Assemblea  Nazio- 


nale, ed anche egli prese posto al centro | 


sinistro, fiochè il 8 giugno 1871 fu no- 
minato Prefetto del Dipartimento della 
Senna. 

Ha, durante la sua ammivistrazione, re- 
so importanti servigi alla città tdi Parigi 


Come vedete i conti sono esatti. Chiedetelo 
al bravo e solerte amministratore  del- 
l'Accademia, al signor Wiriz. L’ elemento 
dunque, di cui spesso si compone il pub- 
blico delle Accademie, non credete che 
spieghi chiaro com’egli sia timido, tra- 
sparente, candido ed onesto, disposto alla 
clemenza la più sovrana? 

Eppure al dire dersigg. Accademici, l'ac- 
coglieoza della interpretazione del Goldoni 
e le sue sedici commedie fa fredda e severa. 
Non lo nego, ma sono conviatissimo che 
ha dipeso da due potenti ragioni. La pri- 
ma, quella di mancare al teatro quella 
sera, la parte di pubblico che può iote- 
ressarsi alle buone @ Irisli vicende del- 
l’autore del Ventaglio. La seconda, quella 
di cominciare la siagione colla interpre- 
tazione di uo capolavoro, dopo essere stati 
per cinque o sei mesi privi di qua'anque 
esercizio drammatico. 

li secondo trattenimento, invece, venne 
accolto, da cima a fondo, da caldi e spon- 
tanei applausi. Si rappreseotò per primo 
Fuoco al Convento di M. Théodore Bar- 
rire. Ai miopi ia fatto di cose dramma- 
tiche sembrerà loro che questa commedia 
in un atto sia una cosuccia leggera, ed 
è invece uno dei gioielli più scintillanti 
del teatro francese moderno. Fuoco al 
Convento ha fatto la fortuna io Francia 


di grandi attrici come la Brohan Agoslina, 


Î 


Borgo Leoni N. 24. 
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lasciata in cattive condizioni dal Governo 
della Comune. 


Fu egli che ottenne dal Governo l'in- | 


dennità di 200 milioni io compenso di 
ugual somma pagata da quella città ai 
tedeschi. Fu egli che riorganizzò i servi- 
zi municipali, fece ricostruire il palazzo 
di città e curò specialmente il nuovo svi- 
luppo dell’ istruzione pubblica, riaprendo 
le scuole e la biblioteca municipale. 

Thiers prese il sig. Say a mipistro delle 
Finanze l 8 dicembre 1872 e restò util- 
mente tale sino alla caduta della presideo- 
za Thiers. Allora fu nominato presidente 
del centro sioistro e prese parle a tutte 
lo discussioni più importanti — combat- 
teodo sempre cootro i partiti monarchici. 
Fu nuovamente ministro delle finanze nel 
1878,ed ora torna a dirigere quell’impor- 
taote miuistero ed è certo che reuderà 
muovi servigi al suo paese. 

Le molte e belle pubblicazioni di L. B. 
Say fatte sulle priocipali questioni econo- 
miche gli hanoo valso la nomina a mem- 
bro dell’ accademia delle scienze morali 
al posto rimasto vacante per la morte del 


Waddington Gugliecimo 
Mioistro degl esteri 
Fu eletto rappresentante nelle elezioni 
del febbraio 1871 con 69,709. 
Sedé al centro destro, e votò tutte le 
proposte liberali. 
Scrisse una pregiata relazione sulla leg- 


| ge 10 agosto 1871 relativa ai Consigli 


generali. Fu ministro della pubblica i- 
siruzione nell’ ulumo Ministero repubbli- 


come la Rose Chèri, e io Italia ha sempre 
procacciata gloria alla Marioi, e special- 
mente alla Pia Marchi. 

Che dirvi della interpretazione dei si- 
goori Grossi, Passari, Ferretti, Calabresi, 
Finotti? che relativamente fu felicissima 
e che l'encomio maggiore lo si deve al- 
|’ ipterprelazione veramente artistica della 
signorina Adelina Zulli, dello stupendo 
personaggio d’Adriuna. Più volte venne 
fesieggiata d’uvammi ovazioni. Il perso- 
naggio d’ Adrian'a s'atlaglia perfettamente 
al suo modo di fare e di seulire, e sic- 
cole vel Fuoco al Convento, Adeiana 
ora ride, ora piange, è evidente che la 
sigaoriva Zulli ii ‘cu sorriso è una cu- 
rezza ed ll cui accento è una preghiera 
toccante, ne escisce con lutti gli onori. 

La seconda produzione, L'uomo propone 
e Dio dispone, di Ferdinando Marttwi, 
ebbe anch'essa una interpretazione lode- 
volissima. C'era da aspettarselo visto che 
gli esecutori erano la signorina Zuff , il 
Grossi, il Pagliarini, il Calabresi, il Passe- 
ri, il Finzi. 

Un parlatore eterno , scherzo comico 
di Carlo Maurice, chiuse la brillante se- 
rata. La scelta non potè essere più di buon 
gusto, perchè in questa amena comme- 
diola, il Passari, buon attore comico piut- 
tostochè distinto dilettaote, ha dato an- 
cora una splendida prova che quando si 


cano ed è uno dei pù stimati uomini po- 
litici della Fraocia, 
Freycinet 
Ministro dei Lavori Pubblici 

Iogegoere, nato il 14 Novembre 1828, 
studiò nella Scuola Politecnica, fn capo 
del gabinetto militare del Mibistro della 
Guerra sotto il Governo di Gambetta, pre- 
fetto di Tarn e Garonne. 

Nominato rappresentate all’ Assemblea 
nazionale nell’ elezioni suppletive del 2 
lugho 1871, pubblicò la Guerre en pro- 
vince pendant le siége de Paris, opera 
assai importante, dedicata a Gambetta con 
questa epigrafe: 

< Au grand patriote qui avait été | ame 
de la défense » 

Pothuau Luigi 
Mioistro della Marina 

Nacque il 30 ottobre 1813, eotrò nella 
scuola navale nel 1831, luogotenente di 
vascello nel 1840, capitano di fregata nel 
1850, contr’ ammiraglio nel 1864, fu e- 
letto Consigliere dell’ Ammiragliato nel 
1869. 

Nell assedio di Parigi comandò il forle 
di Bicò:re e il gruppo dei forti del Sud. 

Capo della 6.* divisione della 3.* armata 
si distinse per un brilaote attacco su Cham- 
pignes e si meritò la croce di Grande 
ufficiale della fegion d’ onore. 

Promosso V.ce-ammiraglio al princi- 
pio del 1871, fu poi nominato rappre- 
sentante della Senna all’ Assemblea con 
139,280 voti. 

Nel Ministero di conciliazione formato 
da Thiers ebbe il portafoglio della Marina 


ha veramente attitudine alla scena e. a- 
more all’ arie, si può riescire anche in 
un teatro di dilettanti a farsi stimare ed 
applaudire........ sul serio! Anche le parli 
mute baono il loro brieciolo di merito è 
quiadi di franca lode. Ilo ammirato le gra- 
ziose trucature, fra le quali quella di 
Vi taccio il nome, un nome che vi direb- 
be che è, senza alcuo dubbio, il migliore 
dei nostri dilettanti, perché ne ho avuto 
preghiera, lo mantengo la mia promessa, 
ma vi dò a indovinario. Il suo coguome, 
è il nome antico d'un popolo che vive 
di là dal Moncenisio. Il suo cognome è il 
plurale di un bipede — pardoi — che 
all'alba sveglia | dormiepti col simpatico 
ed allegro: - Chiechiricchì. Scommetto 
che gli accaviti decifratori di sciarade @ 
d’indovinelli hannò già indovinato. Bravi 
Si meritano un premo d'onore! 

L'uditorio partì divertito e contento, 6 
sono d'avviso che |’ eotusiasmo sia stato 
diviso appena si sono ritirati nella loro pu- 
dica camera nuziale, avche dal leggendario 
Saracco e dalla sua rispettabile è vere- 
conda signora ! 
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€ delle Colonie; e fu lodato per le eco- 
momie introdotte nelle spese del mate- 
riale. 

All’ Assemblea ha preso più volte la 
parola in questioni militari, votò per il 
ritorno dell’ Assemblea a Parigi, e si ma- 
nifestò contrario al Governo nella que- 
stione sul potere temporale del Papa. 


Teisserene P. Edmondo 
Ministro del Commercio 

Amministratore e pubblicista, nato a 
Chateauroux nel 41814, entrò nella Scuola 
Politecnica nel 1833, e due anni dopo 
fu nominato amministratore dei tabacchi. 

Segretario Generale della Commissione 
di sorveglianza sulle strade ferrate nel 
1842, poco dopo venne eletto Commissa- 
rio goveroativo presso le Compagnie au- 
torizzate, e nel 1832 amministratore delle 
ferrovie di Lione. 

Eletto deputato nel 1846 dal diparti- 
meoto di Herault, fa incaricato di varie 
missioni relative alle vie ferrate in In» 
ghilterra, nel Belgio e in Germania. 

È autore di molte e pregevoli pubbli- 
cazioni riguardanti i lavori pubblici. 


Bardoux Agenore 
Ministro della Pubblica Istruzione. 

Nacque a Clermont sulla fine del 1831, 
esercitò con onore la professione legale 
nella sua città natale, dove seppe far 
fronte con moderazione e con fermezza 
alle difficoltà sorte dopo la rivoluzione del 
4 settembre 1870. 

Nel febbraio del 1871 fu eletto rap- 
presentanie di Puy de Dome con 81263 
voti su 96000 votanti. 

Prese parte ai lavori delle Commissioni, 
e alle pubbliche discussioni segnatamente 


în quella che trattò della legge organica | 


sul Consiglio di Stato. 
Borel (generale) 
Ministro della guerra 
Fu successivamente capo di stato mag- 
giore del governatore di Parigi e coman- 
dante la divisione di Seine ed Oise. Egli 
non fa parte dell’ assemblea. 


Notizie della guerra 

Il corrispondente di Bokarest del Daily 
News telegrafa in data dell’ 11 dicembre 
le seguenti notizie, che smentirebbero 
quelle del Neues Wiener Tagblatt da 
noi riferite con riserva, ed impugouate an- 
che dai telegrammi della Rewter: 

Sono informato da fonte ufficiale che i 
turchi furono i primi a cominciare il com- 
battimento del 10 a Plewna, e non già î 
russi, come è stato detto da parecchi gior- 
nali di Bukarest. À 

Fra le 7 e le 8 della mattina di lunedì 
40, Osman pascià cominciò una sortita da 
Plewca dal lato di Viddino. Egli attaccò 
dapprima 1 russi capitanati dal geuerale 
Daviloff vicino a Dolni Dubnik sulla sini- 
stra del Vid. I ridotti del generale Skobe- 
Jeff furono pure attaccati con grave vigo- 
re. Nello stesso tempo i turchi fecero del 
loro meglio per sloggiare i rumeni dalle 
loro posizioni. 

Osman pascià tentò tutti i mezzi per 
sfondare la cerchia di ferro che lo circon- 
dava. Combattè virilmente fino alle 2 idel 
dopo pranzo, fino cioè a quando fa ob- 
bligato di ritirarsi a Plewna essendo ferito, 
Egli lasciò una gran parle de’ suoi bravi, 
morti o feriti sul campo. Subito dopo la 
capitolazione d’Osman pascià,.lo Czar mao- 
dò la sua carrozza privata a Plewna a 
prendere il generale turco, il quale è sta- 
to trattato con il massimo rispetto, con 
ammirazione. 


Questa mattina (11) un servizio religio. 
so ebbe luogo nella chiesa di Sarindari. 
Vi assistevano il Principe di Gortschakoff 
e molti membri del corpo diplomatico. 

— La Reuter riceve da Bukarest 11 : 

Osman pascià fece la sua sortita nella 
direzione del Vid, che attraversò ; egli at- 
taccò e prese il forte Dolni Netropolje. 

Le truppe russe e rumene furono im- 
mediatamente lanciate da Susarla e Buko- 
va, sulla scena del cooflitto e allora co- 
minciò una terribile carneficina. 

Osman pascià ferito, tentò di rientrare 
a Plewoa, ma nel frattempo le truppe rus- 
se di Grivilza avevano occupata la città. 

Il generale ciò vedendo s’arrese a’russi. 

— La stessa Reuter ha da Poradin 10: 

Il principale attacco di Osman pascià 
fu diretto contro la Il e Ja III divisione 
di granatieri del generale Daniloff tra Eo- 
trepol e Dolni Dabak. Nello stesso tempo 
Osman pascià fece una finta contro le trup- 


| pe rumene ad Opanes e contro le posizio- 


ni a destra del Vid dove i turchi si arre- 
sero quasi senza resistenza. 


Le truppe d’ Osman furono catturate | 


presso Plewna. Il generale turco s' arrese 
a Granetzki e benché ferito al piede trat- 
tò personalmente la resa. 

— L' Havas ha da Bogote ff: 


Osman pascià tentò di uscire da Plewna | 


da 3 lati: all’ est tra Gorni ed Entrepol e 
Gorni Dubnik; al sud, nella direzione del 
Monte Verde; al nord, in direzione d’ 0- 
paoci, non lungi dalla posizione ove è 
stato fatto |’ attacco simulato. Osman pa- 
scià comandava la sortita dal lato di Eo- 
trepol. Allora le batterie rumene di Dol- 


ni, d' Eotrepol, di Sarela, e d'Opanci co- | 


miaciarono un fuoco violento contro i tur- 


chi, mentre l’ esercito rumeno di Grivitza | 


e l’esercito russo del Monte Verde, sotto 
gli ordini di Skobeleff, tagliavano fle co 


municazioni d’ Osman con Plewna ed oc- | 


cupavaoo il villaggio. Queste truppe si 
voltarono poi contro |’ esercito turco che 
tentava d’ uscire nella direzione di Viddi- 
no. I turchi si trovarono presi così tra 
due fuochi ed arrestati dalle batterie e 
dall’ esercito rumeno. Osman fu ferito];da- 
rante il secondo scontro e costretto a de- 
porre le armi. 


La nuova Legge Elettorale 


Poichè è cominciata agli uffici la di- 
scussione sulla nuova legge, crediamo op- 
poriuno pubblicarne il testo, che di poco 
differisce dalla versione pubblicata circa 
un mese fa. 


Art. 1. L'art. 1 della legge elettorale 
17 dicembre 1860, ove sono stabilite le 
condizioni richieste perchè un cittadino 
venga ammesso all'esercizio del diritto di 
elettore, viene modificato nei paragrafi 2 
e 4, che determinano le condizioni del- 
l'età e del censo. 

Saranno di qui innanzi ammessi ad e- 
sercitare i diritti d’ elettore, ferme le al- 
tre condizioni richieste dalla legge, tutti 
i cittadini che siano. giunti all’ età d’anoi 
21, compiuti nel giorno dell’ elezione, e 
che paghino un annuo censo non minore 
di L. 20. 

Art. 2. All'art. 3 della succitata legge 
17 dicembre 1810, il quale determina le 
classi dei cittadini ammessi ad esercitare 
i diritti elettorali iodipendentemente da 
ogui ceaso, si aggiungono dopo il para- 
grafo 9: 

I cittadini che trovaosi iscritti sulle li- 
ste dei giurati ed hanno esercitato le re- 
lative funzioni ; 
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I maestri patentati ed esercenti in uo- 
pubblica scuola; 

1 bassi ufficiali congedati che hanno ser- 
vito nell’ esercito nazionale ; 

I decorati per atti di valore militare ; 

E infine tutti quelli i quali con atte- 
stato di esami o con titoli equipollenti , 
dimostrino di possedere le cognizioni pre- 
scritte nel programma della scuola ele- 
meatare obbligatoria. 

Art. 3. Il titolo equipollente sarà rila- 
sciato da una Commissione presieduta dal 
pretore e composta del delegato scolasti- 
co e del soprintendente alle scuole coa 
maunali. 

Art. 4. Le misure graduali del valore 
locativo fissate nell’ articolo 4 della vigente 
legge elettorale vengono ridotte alla metà 
per le cifre indicate nei primi tre numeri 
di essi articolo. 

Rimangono poi soppressi i due ultimi 
numeri che riguardano le misure eccezio- 
nali del valore locativo nei comuni di Ge- 
nova, Torino e Milano. 

Art, 3. Nell’ art. 104 che determina gli 
impedimenti all’ esercizio del diritto elet- 
torale e i casi d' esclusione dall’ eliggibi- 
lità, all’enumerazione di coloro che per 
condanna subita non possono essere nè 


| elettori nè eletti, si aggiungano i condao- 


nati per falso. 

Art. 6. A meglio assicurare l’effetto delle 
disposizioni contenute nell'art. 19 della 
vigente legge elettorale. si richiederà che 
la dichiarazione da farsi al Comune a sensi 
del detto articolo, veoga non solo presen- 
tata e firmata dal dichiarante, ma da lui 
sottoscritta in presenza degli ufficiali mu- 
nicipali, deputati a ricevere le  dichiara- 
zioni, i quali certificheranno la firma. 

Art. 7. L'art. 67 della legge elettorale 
17 dicembre 1860 resta così modificato : 

Avraono la presidenza degli uffici prov- 
visori de: collegi e delle sezioni elettorali; 

Nelle città dove risieda una Corte d’ap- 
pello, i presidenti e i consiglieri della Cor- 
te per ordine d' anzianità ; 

Nei luoghi che non sono sede di Corte 
d'appello, ma di un tribunale di circon- 
dario, il presideote, e, dopo di lui, i vi- 
ce-presideoti, i giudici effettivi od aggiuoti 
per ordine di anzianità; 

Negli altri luoghi, i pretori, i vice-pre- 
tori e i giudici conciliatori. 

Uo giudice di tribunale, nelle città che 
sono sedi di Corte d'appello, ed un asses- 
sore 0 consigliere comunale, negli altri 
luoghi, farà l' ufficio di primo seratatore. 

| due elettori più vecchi ed il più gio- 
vane completeranno l'ufficio facendo le 
parti di scrutatori. 

L'ufficio, così composto, nominerà il 
segretario, preferendo in tal nomina un 
notaio, se ve ne sia uno fra gli elettori 
presenti. 

Il segrelario avrà voce consultiva. 

Art. 8. L'articolo 69 della legge eletto- 
rale 17 dicembre 1860, è modificato nei 
seguenti termi 

Il collegio o la sezione elegge a mag- 
gioranza di voti tre scrutatori definitivi, 
tenendosi nota di coloro che dopo questi 
ebbero maggior numero di voti. I tre scra- 
fatori, così nominati, insieme al presiden- 
te, al primo scrutatore e al segretario del- 
l'ufficio provvisorio, che restano tali an- 
che nel definitivo, formano |’ ufficio elet 
torale che regola e certifica le operazioni 
della elezione. 

Art. 9. L'articolo 70 della legge elet- 
torale 17 dicembre 1860 viene così mo- 
dificato : 

Se il secondo scratatore di un collegio, 
o di una sezione, ricusa o è assente, è 
sostituito dal terzo scrutatore, il quarto 


diventa terzo, e sarà ultimo scrutatore co- 
lui che, dopo i tre eletti, ebbe maggior 
numero di suffragi. 

Il presidente, in caso di assenza, è so- 
stiluito dal primo scrutatore, e il primo 
dal secondo. 

Art. 10. Alla legge elettorale 17 dicem- 
bre 1860 è aggiuoto il seguente articolo: 

Qualunque componente dell’ ufficio elet- 
torale sia dolosamente incorso in qualche” 
omissione portante nullità, o abbia scien- 
temente violato la legge in modo da mu- 
tare il risaltato delle elezioni e malgrado 
i reclami di uno o più elettori sarà pu- 
pito con la multa di lire mille a tremila, 
o se insolvibile, col carcere da un mese 
a tre, e con sospensione per dieci anni 
dal diritto elettorale, senza pregiudizio 
delle pene speciali che in conformità del 
Codice penale gli possono essere inflitte. 
_———_ 


Notizie. Italiane 

ROMA — In oota al voto del 14, il mi- 
nistro Nicotera arrestò ieri notte parecchi 
telegrammi spediti a giornali esteri. Uno 
fra questi del Gallenga, diretto al Times, 
diceva: « Malcontento crescente, ragioni 
politiche, finanziarie e morali : 

Nicotera ingiungeva la soppressione della 
parola € morali, » 

Un altro telegramma diretto a giornali 
tedeschi, contenente la seguente frase: 
« Salaris mioisteriale propone fiducia. » 
Il ministro pretendeva fosse soppressa. 

Relativamente a questi sequestri di te- 
legrammi doveva ieri essere presentata 
una interrogazione alla Camera, ma il par- 
tito Cairoli vi rinunziò. Iovece ne furono 
pubblicati nel Diritto i documenti, pre- 
ceduti da una vivace protesta del depu- 
tato Parenzo. 

— Si dice che oggi, 16, una deputa- 
zione composta di membri del gruppo C 
roli abbia conferito con l'on. Depretis e 
gli abbia esposto come la crisi. ministe- 
riale attuale debba segoare non solo un 
mutamento nelle persove che compongo- 
no il gabinetto, ma anche un mutamento 
nell’ indirizzo del governo. Perciò esservi 
necessità di modificare alcuni progetti di 
legge presentati alla Camera. 

— Circolano voci circa la ricostituzione 
del gabinetto. 

Parlasi di Bargoni, di Mordino, i quali 
trovaosi in Roma, pel mmistero dell’ in- 
terno o per quello dei lavori pubblici. 

{l generale Durando o Robilant entre- 
rebbero, secondo alcuni, nel ministero de- 
gli affari esteri. 

Credesi che le priocipali difficoltà per 
la ricostituzione del gabinetto s’ incontre- 
ranno a cagione delle Convenzioni ferro- 
viarie. 

— Continua il miglioramento nella sa- 
lute del Papa. Il 15 si levò dal letto e 
restò per oltre due ore seduto nella sua 
nuova poltrona a ruote. 

Ricevè pure, in udienza privata, mon- 
signor vescovo di Annegy. 

LUGO 15. — leri sera, da mano assas- 
sina, fu ferito gravemente l’ avvocato Pi- 
solti, facoltoso possidente di Cotignala. 
Oggi versa în grave pericolo di vita. Si 
stanno faceodo indagini dalle autoriià per 
riuscire alla scoperta dell’ assassino. 

POTENZA — Io questi ultimi gioroi 
nanzi alla corte d’assise incominciò il 
dibattimento contro alcuni briganti della 
banda Francolino. Gli impatati sono undi- 
cì, sei di essi sono briganti. 

MILANO — Al pretendente Don Carlos 
che trovasi attualmente in Milano furuba. 


d 
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ta la decorazione del foson d'oro che,te- 
neva chiusa in un Jastuccio. Vogliono ta- 
luni, che il toson d'oro posseduto dal 
giovane Dop Carlos, sia precisamente quel 
lo che portava Filippo il Buono di Borgo- 
goa, quegli che ha fondato l’ ordine nel 
gennaio 1430, per celebrare il suo terzo 
matrimonio coll’ infanta Isabella di Porto- 
gallo. Fatto è che le insegne preziose so- 
no state rubate : da chi, è tuttora un mi- 
stero - dice il Pungolo - Si fecero inda- 
gioni: si pralicarono perquisizioni, ma fino- 
ra invano. Don Carlos è adiratissimo ; e 
noo a torto. Il proprietario dell’ albergo 
è pure molto allarmato. 


I e 
Notizie Estere 


FRANCIA — Molti prefetti fra i compro- 
messi, s'affrettarono a dare le loro dimis- 
sioni. 

I movimeoti su larga scala del perso» 
nale amministrativo s'altendono per dopo- 
domani. 


TURCHIA — L'Agenzia Reuter annun- 
zia esservi grande agitazione nel Libano. 
Si rifiuta il contingente militare, perchè 
il Libano sta sotto il protettorato delle 
Potenze europee. Per lo stesso motivo si 
ricusa d’ioviare i deputati al Parlamento 
turco. 

— Costantinopoli 13. — Il Vakit, meo- 
tre parla di combattere fiao all’altima car- 
tuccia e dichiara che l'ingiustizia di una 
guerra non provocata , oscurerà eterna- 
mente la civilizzazione dell’ Europa , dice 
desiderabile la mediazione delle Potenze 
europee. 

I giornali tnrehi dicono che la lotta a 
Plevna avvenne tra 40,000 tarchi e 150 
mila russi e che una nazione di 15 mi- 
Nioni di turchi è necessariamente  sopra- 
fatta da un popolo di 78 milioni di russi. 


RUSSIA 16. — Telegrafano all’Opinio- 
ne da Vienna: 

Lo zar, accompagnato dal principe Gor- 
ciakoff, lasciò oggi l'esercito per nitor- 
nare a Pietroburgo. 


——_ —_————————€@ 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Hl Consiglio Comunale è 
convocato pei giorn: di Mercoledì, Gio- 
vedi e Venerdì prossimi ad un'ora po- 
meridiana per la discussione degli oggetti, 
di cui nel seguente ordine del giorno. 

Oggetti in seconda convocazione 

1. Conto Consuntivo 1876 — Relazione 
dei siguori Revisori ed approvazione. 

2. Bilancio 1878 — Relazione della Com- 
missione ed approvazione. 

, 3. Chiusura del Vicolo della Lupa e di 
parte di quello del Ragno — Proposta e 
provvedimenti relativi. 

4. Regolamento d'igiene — Proposta 
di modificazione all’ articolo 135. 

8. Progetto di Regolamento per le scuole 
di Belle Arti. 

In prima convocazione 

6. Spettacoli nel Teatro Comunale — 
Domanda di alcuni contribuenti per lo 
stanziamento di somma all’ uopo. 

7. Consiglio Provinciale Scolastico — 
Nomioa di due Membri. 


Dispensa dalle visite na- 
talizie. — Îl Comm. Mattei R. Pre- 
fetto, ha diretta al R. Siodaco la seguente 
lettera alla quale di gran cuore  plaudia- 
mo, per la commendevolissima idea e per 
la generosa offerta che |’ accompagna. 


GAZZETTA FERRARESE 


15 Decembre 1877. 

« latendo di dispeosarmi, e di dispensare 
dalle consuete visite nella ricorrenza delle 
feste Natalizie e del Capo d’ anno giusta 
il lodevole costume di scambiare gli au- 
gurii e felicitazioni con opera di Denefi- 
cenza a favore dei poveri, mediante offerta 
di L. 3. 

Vi sono in questa Città due simpatiche 
instituzioni che non haono mezzi propor- | 
zionati ai loro bisogni, gli Asili d’ lofan- 
zia, le Cucine economiche del popolo. 

Tengo ad cuore di essere il primo 
nella lista degli Oblatori, che son certo 
sarà numerosa, concorrendovi la squis 
tezza del sentire di questa onorevole Cit- 
tadipanza proclive al bea fare. Offro il 
mio obolo ia lire cento. 

Se V. S. I. approva questa mia idea, 
potrà renderla di pubblica ragione, indi- | 
caodo la persona incaricata di ricevere 
le offerte, di rilasciarne ricevuta; ed i nomi 
degli oblatori colle singole offerte ver- 
raono pubblicati nel Giornale La Gazzetta 
Ferrarese. | 

Della somma raccolta, metà verrà data 
alle Cucine economiche, |’ altra metà agli 
Asili di questa Città compreso quello del 
sobborgo san Luca. 

Mi è gradita la circostanza per ripe- 
terle, egregio sig. Siadaco, i sentimenti 
della mia particolare stima. » | 


Il Prefetto — A MATTEI. | 


Registrando questa prima offerta di 
Lire 100, alla quale, non è a dubitarsi, | 
faranno seguito quelle di Autorità, di fun- | 
ziovarj e dei cittadioi cortesi e munifi- | 
centi, attendiamo che il R. Sindaco, se- 
condando le filantropiche intenzioni del 
R. Prefetto, voglia far noto al pubblico, 
colla sollecitudine che !a ristrettezza del | 
tempo richiede, il luogo e la persona 
presso cui dovranno essere versate le of- 
ferte stesse. 

Ha quistione del teatro lor- 
nerà domani a galla in seno al Consiglio 
Comunale. 

Dal giorco io cui il Consiglio, fra le al- 
tre corbellerie, fece quella di negare la 
dote al nostro massimo teatro, insino ad 
oggi, tale quistione si è fatta strada gua- 
dagaando, tranne pochi fegatosi od ana- 
coreti ostinati, tutte le classi dei cittadini. 
Il Consiglio stesso fu coperto d’ impopo- 
larità e si è visto poi nella necessità di 
accordare sotto una forma o l'altra, la 
dote, per la stagioue del Carnevale. 

È una causa insotmma che la Dio mer- 
cè non hà più bisogno dei nostri acri ar- 
ticoli, di sfoghi rettorici, di lusso di mas- 
sime economiche. Î 

L'esempio di tutte le città di provio- 
cia al pari o meglio della nostra ammi- 
pistrate, l'interesse dei cittadini, la ve- 
cessità se vuolsi, hanno ammazzato la ret- 
torica e l'Economia; e nella testa di tutti 
c’ è che se noo si vuole che Ferrara cada 
al livello dell’infima borgata, se vuolsi 
che la classe numerosissima dei piccoli 
esercenti sopporli, rassegnata almeno , 
i gravi pesi da cui è oppressa, se è giu- 
sto eziandio che sia offerta agli ospiti , 
ragguardevoli, ai forestieri, all’ ufficialità 
della guarnigione |’ opportunità di geniali 
ed oneste divagazioni e di non sparlar 
troppo della nostra Ferrara, il Consiglio 
dovrà di certo uniformarsi alla volontà 
dei suoi amministrati, assegnando , colle 
volute cautele, la dote consueta per le due 
stagioni di Carnevale e primavera. 

Attendiamo quindi fiduciosi le delidera- | 
zioni del Consiglio. 

Ha Patti. — ll successo della Pat- 
ti nel Barbiere di Siviglia fa straordina- 
rio, clamoroso. 

Ma l'opera nel suo complesso ha di- 
sgustato il pubblico della Fenice. 

Qualche giornale dice che fa un Barbie: 
re da Arena, una vera profanazione. 


11 tenore Nicoliai ‘ebbe qualche segno 
evidente d'impazieoza e di disapprovazione. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del gioroo 15 
Decembre : 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1- fot. 3. 

Nari-Monti — N. 1. 

Pussucazioni DI Maramonio — Cervi Gi 
seppe di Stefano con  Pellizzardi Lidui 
na fu Antonio — Negri Napoleone di Luigi 
con Davi Carolina dî Giovanni — Vincen- 
zi Paolo fu Antonio con Zagni Elisa di 
Giuseppe — Benetti Giorgio di Giuseppe 
con Torazzi Adele fu Giacomo — Torazzi 
Domenico fu Giacomo con Garufii Giovan- 
na fa Fedele — Mantovani Carlo fu Ales- 
sandro con Mascellani Antonia fu Carlo — 
Mantovani Giuseppe fu Alessandro con Tu- 
miati Agata fu Luigi — Pamini Giuseppe 
fu Lodovico con Cavallari Argia di Lorenzo 
— Brondi Luigi fu Giovanni con Barbiroli 
Luigia fu Pietro — Saracco-Riminaldi con- 
te Giuseppe di Luigi con Neri Leovilde fu 
Giovanni — Borsetli Silvio fu Pietro con 
Mazzini Malvina di Gioacchino — Bertelli 
Lino fu Angelo con Bosi V'rginia di Paolo 


— Verri Paolo fu Pieiro con Guidetti Ca- | 


rolina di Alfonso - Luppi Luigi fu Anto- 
nio con Miglioli Teresa fu Carlo — Sta 
bellini Maurelio fu Agostino con Dina Lui- 
gia fa Evangelssta — Mirel li Emilio di San- 
{e con Taddei Isabella di Giuseppe — Bar- 
bieri Antonio fu Gaetano con ‘Torelli An- 
gela fu Giacomo — Fiandri Germano fu 
Antonio con P.nizza Caterina fu Francesco 
— Albanetti Luigi fu Giacomo con Malu» 
colli Maria Luigia fu Giuseppe — Manfre- 
dini Vincenzo Pio di Pietro Giovanni con 
Bocchio Margherita Celestina fu Domenico 
— Modonesi Antonio di Giacinto con Don- 
zelli Cleonice fu Giscomo — Bennati Lui- 
gi Augusto fu Carlo con Bindini Ida Ma- 
ria di Agostino. 

Margimoni — N. 0. 

Monti — Cavalieri Moisè di Ferrari, d' anni 
65, possidente, conjuzato — Vallini France- 
sco di Ferrara, d'anni 57, trallicante, co- 
njugato — Frattini Elisabetta di Fraucoli- 
no, d° anni 63, villica, vedova. 

Minori agli anni sette N. 1. 


(8.* inserzione) 

CASSA DI RISPARMIO IN FERRARA 

Dietro dillida ricevuta dello swarrimen- 
lo di uo Libretto di Credito Vincolato se- 
goato N. 2741 intestato Bartoli Catina 
fa Pietro domiciliata a Ferrara, questo 
Consiglio Ammioistrativo fa intimo al pose 
sessore del medesimo che entro il termi- 
ne di mesi 2 da oggi decorribili si pre- 
senu all’ Ammiuisirazione all’ effetto di 
giustficare i di lui titoli possessorj, de- 
corso il qual tempo senza che ciò siasi 
verificato, il Consiglio stesso riterrà vullo 
e di niva valore il Libretto smarrito è si 
iatenderà facollzzato alla rinuovazione del 
medesimo, 0 sì pagamento nelle mani del- 
l’istavte della somma ia esso indicata sen- 
za respousabilita veruna. 

Ferrara 9-Decembre 1877 
Il Presidente 
F. Fionani 

e na 

Rlolte persone, che per le_ loro 
occupazioni sono trattenute lulto il giorno 
fuori casa, non possono curarsi quando sono 
affette da infreddature, bronchitidi, catarri 0 
altre affezioni dei bronchi o dei pol moni. 

Niente di più facile ora la guarigione colle 
capsule di catrame di Guyol, che costituisco- 
no i decotti, gli sciroppi, i loc e le pastiglie 
pettorali. Basia prendere due capsule al mo- 
mento di ogni pasto. La boccetta contiene 60 
capsule. Ques a cura così efficace non costa 
che alcunì centesimi al giorno e dispensa da 
ogni altro medicameuto. Per evitare le nu- 
merose imitazioni, esi gere sopra ogni boccel- 
ta la firma Guyot, stampata in tre colori. 

Deposito in Ferrara nella Farmacia di Ni- 
colò Zeni. 5 

AVVISO AL PUBBLICO 

Le prodigiose capsule di Catrame 

Guyot sono arrivate. 
Ferrara hh 17 Dcembre 1877. 
Zeni Nicolò Farmacista. 


PT 

11 sottoscritto essendo, come negli 
anni scorsi di passaggio per questa 
città, si tratterà alcuni giorni al- 


| I'Albergo della Stella d’ oro, con 


ricco e variato assortimento di 
Giojellerìe, Orificerie, Orologerie 
a prezzi di tutta convenienza. 


E. CRISTOPRE 
di Venezia, 


MARGHERITA 


Strenna per l’anno 187 
compitata da 
CARLO COLOGNESI 
DI BOLCONA 
Elegante volame di pag. 200 vesdib'le 
al Negozio Bresciani Piazza del Commercio 
al prezzo di IL. 2. 


rt 


PRESTITO.) INTRISNI 


garantito con cessione di Rendite ed Ipoteca 
emesso dalla 


Crrrà DI CALTANISSETTA 


RAPPRESENTATO DA 
N° 7510 Obbligazioni da ital, L 500 ciascama 


fruttanti 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ei giorni 18, 19, 20; 21 e 22 Dicembre 1877 
alla secoada metà del Prestito 
e cioè alle ultime 


3755 Obbligazioni 
Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi viterata 


" om Napoli, Torino, Fr 
i lita 

Le Obbligazioni Caltanisetta con godi- 
mento dal Î5 Dicembre 1877 vengono e- 
messe a Lire 392 che si riducono a sole Lire 
378 59 pagabili come segue f 


sottoscrizione dal 15 2122 Dicembre 1877 
‘al reparto 


al 5 Gennaio 1878 
I Cage 
al 15 Febbraio » 
al 1° Maro n 


por interessi anticipati dal 19 0 
{bre 1877 al 30 Giugno 1578. che 
si compatano como contante. 


Totale T_ME_S0. 


Chi verserà l'intero prezzo aif atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico dî 
L° 3 pagherà quindi sole . . - » .. . - » L. 375. 50 
ed avrà la preferenza în 

GARANZIA SPECIALE n 

Questo Prestito olire che da totti i red- 
dilî del Comune é specialmente garantito 
dalle rendite de-l'acquedutto in costrazione 
per foroîr d'acqua potabile la Cutà, reo- 
dite che coll’ acquedotto stesso sono per 
patto espresso esclusivamente ipotecate a 
fivore dei poriatori delle Obbligazioni 
(Art. 12 del Cootr.) 


CALTANISETTA città principale nel cen- 
tro della Sicilia ha una popolazione di 
27,000 abitanti, ed è 1 cemro delie linee 
ferroviarie Caltanisetta-Catania-Messina, 


una ingente quantità di cereali, m 
olj e pistacchi. — Dalle sue venticinque 
miniere ricavansi annuaimente pù che 
200,000 quintali di Zolfo. 

La siuazione finanzia di CALTANISETTA 
è proporzionata alla ricchezza del suo 
territorio e dei suoi abitanu ; il solo pro- 
dotto del dazio-consumo sorpassa le L. 360 
mila annue. 


Di tutti i valori mobiliari le sole Ob- 
bligazioni Comunali o Provinciali cost-tui- 
scono oggi un impiego trauquillo e scuro. 
Lo finanze di un comune non pomo es- 
sere scosse da guerre esterne, ne. sulle 
Obbligazioni del suo Prestito possono ia- 
fluire le crisi politiche 0 commermali. 

Per le Obbligazioni di CALTANISETTA 
è poi da osservarsi che esse hauno una 
doppia garanzia. — L’uva ordivaria che 
si riscontra in tutti gli altri Pcestit Co- 
munali, il vincolo cicè di tutti i beni e 
redditi diretti ed indiretti del Comuae ; — 
l'altra affatto speciale a questo Prestito , 
la cessione della rendita di un acquedotto 
e la ipoteca sul medesimo. Queste  Obbl- 
gazion rappreseotano adunque vo impiego ; 
ipotecario. 

NB. Presso Francesco Compagnoni 
assuntore del presente. Prestito, trovan: 
il Bilancio e gli atti ufficiali comprovanti 
legalità e le garanzie del presento prestito. 

La sottoscrizione Pubblica è uperta nei gior- 

ni 18, 19, 20, 21 e 22 Decembre 1877. 
io CaLtaWiseTTA presso ta Tesoreria Munio. ; 
io Mirano presso Compagnoni Francesco. 
ip Napo: presso la Banca Napoletana. 
in Tonixe presso U. Geisser e C. 
io Fennans presso i sigg. &. V. Finzi e G. 

Cambio Valute. 


Milano, 


perfetta 


be inserzioni dalla Francia Del nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E, E, OBLIBGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 
i I RRATI LRLIO 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 17. — Parigi 16. — Girardio 
fu eletto deputato dei nono circondario di 
Parigi ta luogo di Grévy fche optò pel 
are. 


Atene 16. — Vi fa una grande dimo- 
strazione a favore della guerra. La poli- 
Zia disperse i dimostraoti. 

Pest 16. — AI meeting a favore dei 
turchi sono intervenute 8,000 persone. Fu 
approvata una mozione che dice che l'Un- 
gheria deve opporsi anche colla forza, al- 
Ja ulteriore estensione della potenza della 
Russia. Una depuiazione voleva consegna- 
re la. mozione a Tisza, ma non fu riceva- 
ta, perchè accompagnata da grande folla; 
questa comiaciava a commetlere eccessi, © 
fu dispersa dalla pol zia. 

Londra AT. -- | giornali riportano la 
voce che Osman sia inorto, 

Il Daily Telegraph ha da Bukarest che 
Osmau si è avvelenato, perchè 1 chirorghi 
dîchiararono che l’amputazione della gam- 
ba era necessaria. 

40,000 russi marciano sopra Ockaoiè. 

Venezia 17. — Il Tempo dice che Bozo 
Petrovich che si trovava qui, è partito per 
preudere il comando dei mootenegrini che 
sì dirigeranno a Novi Bazar onde congiun- 
gersi coi serbi. 

smentito pesilivamente |’ altentéto 
contro il principe Nikita che da 15 gior- 
Di aveva abbandonato la casa che saltò iv 
aria. 

Costantinopoli 17. — La Porta telegra- 
fò alle ambasciate ottomane di scanda- 
gliare le potenze circa la mediazione. 

L’ Italia è disposta ad associarsi ai passi 
delle Potenze. La Germaoia vorrebbe la 
pace separata. Si iguorano le disposizioni 
delle alire Potenze. | giornali turchi am- 
mettono i vantaggi della mediazione. 

Gibilterra 16. — É passato il vapore 
Poitou “ella Società generate francese par- 
tito da Rio Janeiro € diretto a_ Marsiglia. 


(Non ancora pubblicati) 


Belgrado 16. — Il principe è partito 
per il quartiere generale di Alexinatz, 

Il corpo della Morava varcò la frontiera, 
occupò Semmica e Topoloica che domina- 
no le aliure di Maramon ponendovi una 
batteria. 

Cattaro 16. — Assicurasi che la guar- 
nigione turca di Antivari, non volendo trat- 
tare coi montenegrini, è pronta a dare 
questa piazza all’ Austria. 

Parigi 16. — Dicesi che Saint Vallier 
sarà vommato ambasciatore a Berlino. | 
giornali dicono che quasi tutti i prefetti e 
molti altri funzionari, saranno destituiti. 

Il Temps riportaudo un telegramma di 
Vienna, i! quale dice che l'Inghilterra de- 
sidererebbe che la Francia prenda |’ ini- 
ziativa, Uoa riunione della sinistra repub- 
blicana decise di domandare |’ amnistia 
per 1 celitti di stampa. 

Roma 16. — Il re ha ricevato Turkan 
Rei, mioisiro della Turcha il quale ha 
presentato le credeoziali. 

Il Bersagliere anvunzia che Malusardi, 
prefetto di Palermo e Boschi ex prefetto, 
sono nominati sena!ori. 

Roma 13. - Camera DEI DEPUTATI. 

Dopo essere state fatte altre dichiara- 
zioni di voto sopra la proposta di ieri di 
Salaris di cui due a favore e ire contrarie, 
si continua la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici per il 1878. . 

Si approvano, dopo raccomandazioni di 
Simoni per costruzioni di nuove linee te- 
legrafiche, di Melchiorre, Grimaldi, Man- 
frio, Chimirri, Dall’Angelo e Finzi per la 
sollecita costruzione di strade provinciali 
nelle provincie più deficienti di viabilità 
ed assicurazioni date da Depretis per tutti 


e. 
Roma 16. — Camera DEI DEPUTATI. 


Lambiase e Greco dichiarano per let. 
tera di aderire alla risoluzione di ieri l’al- 


tro sulla proposta Salaris approvata dalla 
Camera. 


Depretis anouozia che avendo il Mini- | 


stero considerata Ja situazione (parlamen= 
tare, ha 
sue dimissioni, e che ieri vennero accet- 
tate da Sua Maestà il re il quale stamane 


gli conferi l'incarico di costituire il nuovo | 


Gabinetto. 

I ministri, soggiuoge, continueraduo nel 
frattempo a reggere i loro dicasteri e la 
Camera vorià confido, proseguire a votare 
nei limiti stabiliti, la legge di contabilnà 
e la discussione dei bilanci ritenendo che 
i suoi voti Doo saranno in proposito che 
voti ammibistrativi. 

Si riprende quiadi la discussione dei ca- 
pitoli del bilancio del m.pistero dei lavori 
pubblici. Si approvano i rimaventi capito- 
li, uno dei quali svitanto, quello cioè re- 
lativo alla costrazione delle ferrovie cala- 
bro-sicule, dà luogo a discussione. 

lo proposito di tale capitolo Depretis 
crede di dover dare qualche schiarimen:o 
sopra gl’intedimenti del Governo riguardo 
alle due linee da Palermo a Cataora per 
Vallelunga e per le Caldare, diceodo che 
le considera come necessarie secondo la 
legge e secondo le circostanza locali; che 

oto porrà ogoi cura per condurre 
sollecilamente a termine ie opere relative. 
A questo riguardo si rivolgono raccoma 
dazioni diverse al Mioistero, da Indelica- 
to, Di Pisa, Tumineili, Cesarò, Bordonaro, 
Perone Paladini e Friscia. Quindi il bi- 
laucio € approvato in 88 malioni 453 mi- 
la e 72 lire, 

Si discute il progetto per l’;aumento di 
stipendio ad alcune categorie di magistra- 
ti. La soppressione della terza. categoria 
di pretori e giudici di tribunale, e sosti- 
tuti procuratori del re, si approva dopo 
considerazioni di Lugli, Carancini, Marco- 
ra, Lioy e Cadenazzi, a cui rispondono 
Maacini e Pissavini. 

Si discute il progetto |’ aumento di vo 
secondo decimo allo stipendio degl’ inse- 
guanti vegl’ Istituti tecnici e nautici che 
SI approva senza contestazione. Det, sche- 
Ii sono approvati per scrutimo segreto, 
del pari che 11 bilancio dei lavori pubbli: 
ci con 259 voti favorevoli e 20 contrari. 

Roma 46. — Senato DEL Recno 

Depretis fece le stesse comunicazioni 
fatte alla Camera. 

Domani si porranno all'ordine del gior- 
Do + bilanci pronti. | 

Il risultato della votazione dei sei mem- 
bri della Commissione del Codice penale è 
il segueote : Ì 

Lempertico voti 60, Deodati 86, Pica 
56, Durando 53, Mauri 53, e Vigliani 53. 


Non Ciarlataneria ! 


ma reale instruzione ed ajuto 


La Salvaguardia personale 
consultatrice per Uomini d’ ogni età 
in pacco suggeilato dal Dr. Laurentius 
in Lipsia. 

Mighaia di comprovate cure, e 
guarigioni (27 anni d’ esperienza) 
nelle circostanze di 


Debolezza 


degli uomini, nelle affezioni nervose 
ecc. nelle conseguenze d'una reite- 
rata Onania, ed cecessi sessuali. 
Si facera attenzione a ricevere la ve- 
ra Edizione la 


Edizione originale 

del Dr. Laurentius che consiste in un 
Volume io ottavo di 232 pagine con 
60 incisioni anotomiche 
in acciajo. i | 

Sì può avere in lingua italiana 
presso Franceseo Manini 
Via Durini 31, Milano. Prezzo 3 Lire. 

N. B. Del mio libro esistono 8 tra- 
duzioni in lingue straniere; io Dane- 
se, Svedese, Russa, Italiana ed Uoga- 


reduto di dover rassegnare le | 


rese. Dr. L. 
fo: —C-«—@G GIR 
teiner. | 


Tutti coloro che si abboneranno, pel 1878, direttamente alla GAZZETTA | 
D° ITALIA , per tutta la durata del loro abbonamento, riceveranno || 
GRATIS il | 


SUPPLEMENTO DELLA DOMENICA 


POLITICO-LETTERARIO-COMMERCIALE E FINANZIARIO 


che si pubblica ogui domenica in quattro pagine del formato della Gazzetta d'1- 
talia e senza avvisi in quarta pagina. Contiene la Settimana Politica, Cronaca ge- 
nerale, articoli di Scienze, Lettere, Arti, Varietà, Poesie, Bibliografie, Staustiche, 
ll Criliche diverse ed una completa Rassegna Finanziaria e Commerciale, con |’ ag- 
giupta delle Estrazioni dei Prestiti italiani e con una Gazzetta de'privati, nella | 
| quale si annunziavo Incanti, Appalti , Concorsi, Fallimenti , Adunanze di So- | 
cietà, Dividendi, Appello di Fondi, Versamenti , ecc. , insomma è una specie 
di Libro di ricordi per il negoziante, il possessore di rendite, gl’ iatraprendi- 
tori d’ opere, fornitori, impiegati ecc. — la un Bollettino Bibliografico si annon- 
ziavo tulti quei libri de’ quali sono inviate in dono tre copie alla Gazzetta d’Italia. 
PER TUTTO IL REGNO D’ ITALIA 
(senza la Gazzetta d’ Italia ) 
ANNO L. f@ — SEMESTRE L. 6 — TRIMESTRE L.® 
( Supplemento e Gazzetta d’ Itala) 
ANNO L. 36 — SEMESTRE L. 18 — TRIMESTRE L. ® — UN MESE L. & 
Uo Numero cent. 1@ — Numero arretrato cent. BO 


Vaglia, Commissioni, Abbonamenti, Inserzioni si dirigano franchi di porto 
|| all’ Amministrazione della Gazzetta d’Italia, in Firenze, n. 6 Castellaccio — In Ro- 
|| ma, Via del Gambero, 32 — Io Torino Via di Po, 15 — io Livorno, Via S. Francesco 
23; presso tuti gii Ullici postali del Reguo e presso i Priocipali librej italiani || 
è dell’ estero, 


Avviso ai Canuti 


—_rbiicsio 


TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghino Benigni. 


Sette anni di costante successo 
sr 
Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo tre voite soltanto la bagnatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, noo più biaochi come avviene colle altre tinture. Noo macchia 
la pelle né la biancheria 6 non fa bisogno sgrassare i capelli nè lavarli dopo 
l'applicazione, Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta 0 duo la settimana si con- 
serva costantemente il colore riaquistato. 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea È, 5. 


AMIDO INGLESE SPECIALE 
Imi sorio 
GILL&TUCKERKR:?:S 
DI LONDRA 


L' unico che dà alla Biancheria un brillante lucido senza alterarae il tessuto 
IL. 1. SO il Chilogramma. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 17 


TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 


| Biglietti da visita 


PER L. I. 50. 


PRONTA GUARIGIONE DEI REUMI 


Alla pasta pettorale di I. Kuuus di Locle (Svizzera) è dovato il giusto 
merito della sua superiorità a tutti gli altri rimedi contro la tosse e le affezioni di 
petto. Non venne mai usato senza favorire il suo salutare scopo, di modo che essa ha 
trovato |’ ingresso in tatti i paesi ed è divenuta l'amica di tutte le famiglie che ne 
baono fatto uso. » Bon 

È stata premiala di 3 medaglie d’ onore iti diverse esposizioni. i 


Prezzo di una scatola L. 1 50 — Mezza scatola cent. 75. 
Deposito in Ferrara nel Negozio di Luigi Comastri. 


di 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. \ 


